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Premessa 

Il Piano dell’Offerta Formativa (P. O. F.) è il documento fondamentale dell’Istituto, costitutivo della 

sua identità culturale e progettuale, su cui si fondano i processi di attuazione dell’autonomia, 

esercitati dalle singole Istituzioni Scolastiche. Contiene i criteri ispiratori, i principi fondamentali e 

le finalità generali della scuola. Esplicita la progettualità curriculare, extracurricolare, educativa ed 

organizzativa che le singole scuole adottano. Riporta inoltre il quadro dei servizi che la scuola offre 

e le regole di accesso agli stessi. E’ elaborato dal Collegio dei Docenti ed approvato dal Consiglio di 

Istituto: è oggetto di valutazioni periodiche da parte del Collegio Docenti 

La scuola, in virtù di questi presupposti, diventa laboratorio di ricerca e di studio, verificando nuovi 

modelli organizzativi e di apprendimento per trasmettere ai nostri alunni  la forza di partecipare 

alla vita collettiva, motivando allo studio affinché le competenze necessarie vengano acquisite e 

messe a disposizione della collettività. 

Al fine di potenziare l’offerta formativa la scuola individua come prioritarie le seguenti aree: 

 area curriculare 

 area della valutazione 

 area dell’orientamento e continuità 

 area del successo formativo ( anche prendendo in considerazione il successivo  

ampliamento organico) 

 area dell’ampliamento formativo 

 area delle dotazioni strumentali 

 area della sicurezza 

 area della formazione 
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Situazione generale ed analisi del territorio 
  
Il bacino di utenza dell’istituto è piuttosto ampio, presentando elementi di omogeneità ma anche 

differenze significative che vengono unificate nelle scelte curriculari.  

L’utenza risiede in parte nell’area in cui è situata la rete delle scuole che costituiscono questo 

Istituto ed in parte proviene da diverse zone del territorio comunale ed extracomunale. Presenta 

caratteristiche e complessità peculiari di ogni zona, evidenziato da attività, Associazioni, percorsi, 

risorse, storia e storie. 

Il territorio di riferimento dell’Istituto è considerato un patrimonio naturale e storico di grande 

valore, una risorsa che i nostri alunni sono invitati a rispettare e sul quale viene proposta una forte 

riflessione.  

 

 

 

 

 

Il progetto d’istituto  

Il progetto d’Istituto “CITTADINI IN ERBA: NutriMente” si pone come grande contenitore ed 

ispiratore di progetti ed attività realizzati in ogni singola classe o sezione, dettando macro-obiettivi 

e finalità. Il nostro progetto mira ad accompagnare i bambini e quindi i ragazzi della scuola 

secondaria in un percorso di crescita che rafforzi il legame uomo-società attraverso l’acquisizione 

della consapevolezza che l’io e l’ambiente che ci circonda sono gli ambiti  dove l’esperienza si 

costruisce e si consolida nel tempo: aver cura di sé e degli altri e sapersi relazionare con i propri 

simili e con la natura significa educarsi  ad una riflessione sul rapporto tra particolare e generale,  

tra individuale e collettività nell’ecosistema sociale.  
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FINALITA’ 

 

Crescere nella consapevolezza di essere 

persona e cittadino 

 

Promuovere e valorizzare il patrimonio 

culturale ed i suoi simboli, creando un 

ambiente favorevole alla circolazione di idee e 

conoscenze 

Favorire iniziative innovative in grado di dare 

valore aggiunto al territorio 

 

Promuovere l’educazione permanente dei 

giovani alla cittadinanza democratica, ai diritti 

umani, alla pace e alla giustizia, mediante lo 

sviluppo dell’interazione e della 

collaborazione tra scuole, enti locali e 

territorio  

 

Promuovere, attraverso la modalità della 

ricerca-azione, la crescita globale del futuro 

cittadino, avviandolo alla coscienza dei propri 

diritti e dei propri doveri in ambito familiare, 

scolastico e sociale 

 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA ATTIVA 

 

 
 

 

- Acquisire tramite l’esperienza in un 

processo di partecipazione, la 

consapevolezza di come l’esercizio della 

cittadinanza sia possibile a tutte le età e 

come le opinioni, idee, sensibilità dei 

ragazzi possano orientare le scelte dei 

“grandi”. 

- Esercitare la progettazione come 

occasione di sperimentare attivamente le 

potenzialità della collaborazione, del 

lavoro collettivo e della cooperazione. 

- Costruire la propria identità sociale e 

culturale attraverso la conoscenza, la 

valorizzazione e il rispetto degli spazi 

conosciuti, vissuti, incontrati ai quali si 

sente di appartenere o che ci 

appartengono. 

 

Infanzia XX Giugno- via 

Quieta 

 

Primaria XX Giugno 

Fabretti 

 

Scuola secondaria di primo 

grado San Paolo 

 

 

 

PIANO OPERATIVO 

Il progetto riguarderà tutti gli alunni del 

comprensivo con particolare riferimento 

al superamento delle differenze 

interculturali della cittadinanza. 

 

Il progetto verrà proposto nella formula 

della ricerca-azione, servendosi di 

documentazioni appropriate e 

dell’intervento di esperti esterni da 

coinvolgere nelle varie fasi.  

 

Tempi: a.s. 2015-2016 

Prodotto finale: pubblicazione libro 

 

Cittadini in erba 

 

   NutriMente 
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Il successo formativo 

Sancisce l’art. 3 della Costituzione che <<è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 

ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese>>. 

Garantire il successo formativo significa che tutti gli alunni debbono essere messi nella condizione 

di realizzare la piena formazione della loro personalità. 

Al riguardo, la Costituzione non parla di istruzione, e quindi di acquisizione di conoscenze, ma di 

"sviluppo", e quindi di educazione, di formazione: occorre impegnarsi a promuovere la formazione 

delle capacità e degli atteggiamenti  che permettono di imparare ad imparare e che garantiscono 

l’apprendimento permanente. La scuola è chiamata a dare il suo contributo qualificato, decisivo in 

quanto intenzionale e sistematico ai fini della piena formazione della personalità. 

Il successo formativo, inteso come piena formazione della persona umana, deve essere garantito a 

tutti e questo fa emergere in tutta la sua urgenza il problema del miglioramento dei processi di 

insegnamento/apprendimento come qualità dell’istruzione nel riconoscimento e della 

valorizzazione delle diversità. 
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Un percorso per il successo formativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

Area di processo: 
Curricolo, progettazione 
e valutazione 

 Raggiungimento di obiettivi 
minimi per tutti gli studenti 
attraverso attività di 
recupero 

 
 Potenziamento e 

valorizzazione delle 
eccellenze; 
 

 Creazione di una funzione 
strumentale sulla didattica 
 

 Formazione di commissioni 
di supporto alle funzioni 
strumentali 

 

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI 
PROCESSO   

 Diminuzione della fascia di 
popolazione scolastica 
posizionata su risultati tra la non 
sufficienza e la sufficienza 

 
 Risultati di livello ottimale nelle 

prove standardizzate nazionali; 
 

 Diminuzione del gap valutativo 
nel passaggio dalle scuole 
primarie del Comprensivo alla 
Secondaria di primo grado. 

 
 Incremento della offerta 

formativa di attività 
extracurricolari incisive rispetto ai 
percorsi di apprendimento. 
 

 Incrementare le azioni di 
supporto alla didattica con gruppi 
di recupero che coinvolgano tutte 
le classi dove si rendano 
necessarie 
 

 Maggiore incisività delle linee 
guida d'Istituto sulla valutazione, 
uniformazione dei criteri di 
valutazione attraverso griglie e 
indicatori condivisi 

 
 Realizzazione del curricolo 

verticale per le competenze di 
Cittadinanza; 

 
 Aumento del numero di studenti 

che partecipano a gare/concorsi 
regionali e nazionali (finora 
privilegiato l’ambito linguistico-
matematico-scientifico 

 

Area di processo: 
Ambiente di 
apprendimento 
DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO 
DI PROCESSO   

 
 Miglioramento e 

maggior utilizzo 
degli spazi 
laboratoriali 

 

Area di processo: 
Inclusione e differenziazione 
DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI 
PROCESSO   

 
 Attività pomeridiane di 

recupero/inclusione e 
attività mattutine 
laboratoriali  

 Utilizzo di organico 
potenziato 

 Formazione dei docenti 

 

Area di processo: 
Continuita' e orientamento 
 
DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO   

 
 Incrementare/migliorare azione di informazione 

(docente tutor) alle famiglie per supportare le 
scelte del grado scolastico successivo. 

 Realizzazione di unità didattiche di transizione 
 Confronto di metodologia, contenuti e criteri di 

valutazione tra livelli di scuola 
 Incontri con figure professionali e con studenti 

delle scuole superiori di II grado 
 
 

 

Area di processo: 
Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie  

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO   
 

 Percorsi laboratoriali che 
utilizzino le proposte 
provenienti dalla scuola o 
dal territorio per 
coinvolgere in maniera 
attiva alunni e famiglie. 

 
 Revisione del patto di 

corresponsabilità 
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Progetti per il successo formativo dell’istituto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola secondaria  di primo grado 

S.Paolo: 

Progetti, attività, adesioni 

Kangorou 

Galilei senza frontiere 

Laboratorio delle scienze 

sperimentali 

Percorso sulle eccellenze 

agroalimentari del territorio: filiera 

dell’olio, del latte 

Pittura estemporanea  via dei Priori 

 

Scuole dell’Infanzia XX Giugno- via 

Quieta 

Progetto teatro 

rappresentazioni teatrali 

Progetto in lingua inglese 

Progetto musica  

“La banda degli unisoni”  

uscite previste: 

Auditorium di santa cecilia – Concerto 

Fiabe e canzoni dell’Umbria 

Musica per crescere 

Progetto lettura 

La valigia del narratore. 

Attivazione di una biblioteca scolastica. 
              Uscite previste: 

Bosco di Collestrada 

Trekking Urbano con Concorzio ABN A&B 
Network soc.  

capofila del C.E.A. 

Fuseum – Brajo Fuso 

 

 

 

Progetti attività e adesioni 

atte a rinforzare la proposta 

educativa della scuola dal 

punto disciplinare 

Scuole primarie  
XX Giugno- Fabretti 

 

Laboratori di recupero per gli 
apprendimenti  

Screening per la dislessia  

Progetto di Istruzione Domiciliare 

Scuole aperte per i laboratori 
pomeridiani: strumento musicale, 
laboratorio d’inglese, attività sportive. 

 

 

 

Teatro in lingua 

italiana 

Progetto Pogrom 

Proposte teatrali Brecht 

 

Gruppo sportivo 

Attività natatoria 

Atletica leggera 

orienteering 

 

Counseling  

 

Solidarietà 

Collaborazione con: 

Facoltà di agraria 

Liceo scientifico Galilei 

Università Bocconi 

Laboratorio delle scienze sperimentali di  

Foligno 

Grifolatte 

Cinema Zenith 

Oliver Page 

 

 

Teatro in lingua francese 

Teatro in lingua inglese 

Conversazioni in lingua 

spagnola 

Ket  
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Progetti formativi europei 
 

Le scuole primarie dell’Istituto hanno aderito a due progetti: 

 

-  progetto europeo “MATHEMATICS IN THE MAKING (MiMA): fase finale  del progetto 

L’anima del progetto Mima è fare in modo che gli studenti di scuola primaria sviluppino un sempre 

maggior interesse per la matematica, sviluppando competenze e talenti attraverso la  valorizzazione 

dell’ambiente di apprendimento. 

Il fine è la combinazione delle competenze pratiche e teoriche attraverso la preparazione e la 

realizzazione di elaborati finali basati sui prodotti-lavori dei bambini.  

Partners: Portogallo, Germania, Ungheria, Inghilterra, Italia, la scuola primaria V Circolo, capofila 

Università degli studi di Perugia.  

-  Erasmus plus: corsi di formazione e aggiornamento nelle capitali europee con colleghi di altri 

paesi europei, sui temi dell’intercultura, storia, letteratura e scienze.  

- Erasmus+ : Partenariati Erasmus+ promuovono opportunità di cooperazione 

transnazionale tra due autorità educative locali o regionali di due diversi paesi 

europei partecipanti al Programma LLP che hanno un ruolo specifico nell’ambito 

dell’educazione scolastica, in collaborazione con scuole e organizzazioni o istituzioni che 

operano a livello locale. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO PERUGIA 3: 
LE FINALITA’ DELLE NOSTRE SCUOLE 

 

Le scuole dell’infanzia 
 

  Consolidare l’identità 
Imparare: 

 a stare bene; 

 a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato; 

 a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile; 

 a sperimentare ruoli diversi. 
 
  Conquistare l’autonomia 
Acquisire la capacità di: 

 conoscere e gestire il proprio corpo; 

 partecipare alle attività di diversi contesti; 

 avere fiducia in sé, non scoraggiarsi  e fidarsi degli altri; 

 esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; 

 esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; 

 assumere atteggiamenti sempre più responsabili. 
 

 Sviluppare le competenze 
Imparare a: 

 riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, la curiosità; 

 descrivere la propria esperienza, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; 

 promuovere la capacità di arricchire le esperienze e i saperi in campi diversi; 

 sviluppare l’attitudine a fare domande. 
 
 Conquistare il senso della cittadinanza: 
Educazione alle cittadinanza: 

 porre le basi per formare dei cittadini democratici, etici, rispettosi del rapporto uomo 
natura attraverso la scoperta degli altri e dei propri bisogni; 

 saper gestire contrasti attraverso regole condivise; 

 avere consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 favorire le relazioni, il dialogo e l’espressione del proprio pensiero; 
 
Organizzazione delle attività didattiche nella scuola dell’infanzia 
Metodologia educativa e didattica. 
La scuola dell’infanzia, per realizzare le finalità e gli obiettivi d’ apprendimento che la 
caratterizzano, predispone un ambiente di vita quotidiana accogliente e stimolante proponendo 
attività differenziate, strutturate e libere che valorizzano: 
 

 il gioco (come risorsa privilegiata di apprendimento e relazioni); 

 l’esplorazione e la ricerca; 

 i laboratori per attività espressive, psicomotorie, linguistiche, musicali e scientifiche;  

 la mediazione didattica. 

 Le insegnanti elaborano una scheda di valutazione finale rivolta ai bambini di cinque anni 
in vista del passaggio alla scuola primaria. Il documento omogeneo per tutto l’Istituto, 
rileva i traguardi raggiunti, a sostegno della continuità. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO PERUGIA 3:  
LE FINALITA’ DELLE NOSTRE SCUOLE 

 
Le  scuole primarie e secondaria di I grado 

 
La finalità della nostra scuola è l'acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per 

sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona, 

promuovere l'alfabetizzazione di base attraverso l'acquisizione dei linguaggi e dei codici che 

costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui 

conviviamo ed all'uso consapevole dei media. Le nostre scuole mirano all'acquisizione degli 

apprendimenti di base dell’educazione alla cittadinanza, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali, offrendo l'opportunità di: 

 sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, etiche; 

 acquisire i saperi irrinunciabili, riferendoci in particolare alle competenze-chiave definite 

dal Parlamento europeo che sono: 

 1) comunicazione nella madrelingua; 

2) comunicazione nelle lingue straniere;   

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4) competenza digitale;    

5) imparare a imparare;  

6) competenze sociali e civiche;  

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità;    

8) consapevolezza ed espressione culturale; 

 esercitare differenti stili cognitivi, ponendo le basi per lo sviluppo del pensiero riflessivo e 

critico; 

 favorire l'esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove 

conoscenze; 

 porre le basi per l'esercizio della cittadinanza attiva, favorendo forme di cooperazione e 

solidarietà, la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un'etica della responsabilità. 

 
Formazione significa per noi saper essere e saper decidere, intese come capacità autonoma di 

compiere scelte personali e responsabili: rappresenta  il compito conclusivo del processo di crescita 

degli allievi ed ha il suo aspetto principale nell'orientamento, cioè nell'acquisizione di autonomia e 

libertà di giudizio e di scelta. 

Essa si propone di: 

1. Promuovere il pieno sviluppo dell’identità di ciascun alunno, curando tutti gli aspetti della sua 

personalità. 
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2. Realizzare la preparazione culturale di base come presupposto per ogni ulteriore impegno 

scolastico e come premessa all'educazione permanente. 

3. Favorire l’acquisizione di autonomia e senso di responsabilità. 

4. Promuovere la crescita sociale e civile. 

5. Orientare alla formazione dell'uomo e del cittadino consapevole ed attivo nella società. 

6. Educare alla legalità e ai valori della lealtà e della pace. 

7. Educare ai valori dell'Europa. 

8. Promuovere l'educazione interculturale, con i temi dell’accoglienza, della solidarietà e della 

tolleranza. 

Tutto ciò passa attraverso l’acquisizione di solide competenze di base, di metodi di studio e di 

ricerca per comprendere il mondo umano e naturale, la promozione del concetto di  rispetto degli 

altri  e dell’ambiente, lo sviluppo dell’idea di globalità, cioè una apertura al mondo globale che 

conservi però forti radici del proprio essere parte del territorio di appartenenza. 
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PUNTI DI FORZA DELL’ORGANIZZAZIONE 

DELL’ISTITUTO 

 

a. L’inclusione, la cultura dell’accoglienza, interculturalità-diversità 

 

La nostra scuola sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione e 

dell’integrazione, considerando l’accoglienza delle diversità un valore irrinunciabile. 

S’impegna pertanto a: 

 visualizzare le molteplici risorse esistenti nel territorio, affinché l’offerta formativa assuma 

un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale; 

 mettere in atto tutte le possibili strategie organizzative e didattiche, mirando a rispondere ai 

bisogni educativi di tutti gli alunni, per promuovere la loro piena integrazione scolastica; 

 fare emergere la potenzialità di ciascuno, assicurando un percorso formativo adeguato.. 

Nel progetto educativo rientrano a pieno titolo percorsi di formazione, comuni a tutti gli ambiti che 

facilitano l’accoglienza e l’inserimento degli alunni riconoscendo la specificità culturale di ciascuno 

ed il diritto a mantenerla. 

Il nostro istituto pone particolare attenzione all’inclusione dei ragazzi disabili attraverso le seguenti 

azioni:  

 porre l’alunno in situazione di svantaggio nella condizione di lavorare con il resto della 

classe secondo tempi e modalità appropriati; 

 analizzare lo sviluppo potenziale dell’alunno ed elaborare il Profilo Dinamico Funzionale; 

 elaborare la “Programmazione Educativa Individualizzata”;  

 creare un ambiente che faciliti la socializzazione e la costruzione di rapporti significativi con 

i pari e con l’adulto; 

 intensificare e qualificare i rapporti con i servizi specialistici; 

 realizzare incontri tra la scuola, servizi e famiglia; 

 programmare incontri con il gruppo di lavoro per l’handicap allo scopo di monitorare la 

situazione generale e assumere indirizzi condivisi d’intervento per le problematiche emerse 
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b. Le scelte educative  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In quest’ottica l’Istituto : 

 promuove e pubblicizza iniziative di formazione e aggiornamento per il personale docente, 

diffonde, condivide e  mette a disposizione il materiale utile; 

 rileva tutti i BES presenti nelle scuole e offre gli strumenti di lavoro per la compilazione di 

piani didattici personalizzati per alunni DSA, fornendo le indicazioni utili per la gestione 

della didattica personalizzata;  

 rileva, monitora e valuta in itinere il livello di inclusività della scuola, elaborando una 

proposta per il piano annuale per l’inclusione; l’analisi dei punti di forza e delle criticità 

presenti permette la creazione di un’ipotesi di miglioramento per un utilizzo più funzionale 

delle risorse presenti; 

 progetta percorsi didattici da attivare attraverso strategie organizzative e metodologiche, 

finalizzate al recupero, al consolidamento ed allo sviluppo delle competenze degli alunni; 

 crea e attiva reti tra scuole; 

 

Scelte educative 

Elaborare un curricolo base in 
grado di garantire a tutti i 

bambini il successo formativo 

Formare una positiva immagine 
di sé 

Attivare la capacità critica e la 
riflessione 

Favorire la socialità, l’amicizia e 
la collaborazione 

Favorire l’accoglienza e 
l’integrazione/inclusione in 
modo da creare un contesto 
che persegua la possibilità 

di: 

Avere fiducia in sé e desiderio di 
apprendere 

Valorizzare il patrimonio di 
conoscenze di ciascun bambino e 

i diversi stili cognitivi 

Garantire pari opportunità di 
sviluppo delle potenzialità a tutti 
i bambini senza discriminazioni 

dovute alla provenienza. 

Promuovere la valutazione 
formativa degli alunni 

finalizzata allo sviluppo delle 
capacità, delle attitudini di 
ciascuno e ad esplicitare i 

progressi individuali. 

Prospettive interculturali nei 
saperi e nelle competenze. 
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c. La cultura dell’aggiornamento e della formazione  
 

L’aggiornamento professionale di tutto il personale della scuola è un importante elemento di 

qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici 

atti a sostenere l’innovazione didattica. L’aggiornamento è un diritto/dovere e una necessità di tutti 

gli operatori della scuola. 

 E’ finalizzato all’arricchimento professionale. 

 Valorizza il lavoro collegiale degli insegnanti. 

 Promuove la cultura dell’innovazione sostenendo progetti di ricerca e di sperimentazione. 

Nel corso dell’anno scolastico 2015/2016 sono previsti: 

 Formazione  per la didattica dell’inclusione ( priorità) 

 Formazione per la relazionalità nel rapporto educativo ( priorità) 

 aggiornamento per l’utilizzo delle LIM e del registro elettronico; 

 incontri a classi parallele e per dipartimenti per la costruzione di percorsi condivisi, 

confronto su modalità e strategie attuate e modalità di verifiche e valutazione. 

 formazione sul curricolo verticale prevista a partire dall’a.s. 2016/2017; 

 formazione rivolta ai docenti e al personale A.TA.: primo soccorso e sicurezza. 

 Formazione sulla didattica della lettura e comprensione del testo ( lezioni  presso 

l’Università degli stranieri di Perugia; interventi esperti esterni, reti con secondarie di 

secondo grado del territorio) 

 Seconda annualità formazione “ Neverstoplearning” 

 

d. Attenzione e valorizzazione della conoscenza delle lingue europee  

Introdurre l’insegnamento della lingua straniera consente agli alunni di ogni ordine di prendere coscienza del 

fatto che esistono culture diverse dalla propria, modi diversi di comunicare, dei quali occorre promuovere la 

conoscenza ed il rispetto. In base alle conoscenze acquisite, gli alunni verranno stimolati ad impossessarsi di 

strumenti comunicativi sempre più complessi al fine di migliorare la loro conoscenza non solo della lingua, 

ma anche del mondo nel quale ci si trova a vivere. 

In particolare, nella scuola secondaria è introdotta più di una lingua europea (inglese prima lingua e 

opzionale francese o spagnolo). Le attività disciplinari sono arricchite da interventi didattici opzionali e di 

eccellenza quali: teatro in lingua (esperienza in comune con la primaria), conversazioni in lingua, KET.  

e. La cultura della continuita’ educativa in “verticale e orizzontale” ed orientamento 
 
“La continuità nasce dall'esigenza primaria di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso 

formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e 

multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni 

scolastiche, costruisce così la sua particolare identità”. C.M. n° 339/92 

Le attività intraprese si ispirano al principio della cultura della continuità e della collaborazione 

con tutte le Istituzioni, gli Enti, le Agenzie del Territorio e le famiglie. La continuità viene intesa e 
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realizzata sia in senso verticale, tra i vari ordini di scuola, che in senso orizzontale con le Istituzioni 

presenti nel Territorio.  

La continuità verticale è fondata sulla collaborazione e progettazione di percorsi didattici condivisi 

che coinvolgono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La continuità si concretizza attraverso: 

 progetti comuni tra l’ Istituto e i diversi ordini di scuola; 

 attività condivise tra sezioni dell’infanzia e  classi della scuola primaria;  

 scoperta dell’ambiente scuola che accoglierà gli alunni l’anno successivo; 

 incontri tra docenti e genitori per illustrare finalità e modalità organizzative delle varie 

realtà scolastiche; 

 passaggio delle informazioni tra ordini di scuola. 

scuole dell’infanzia del 

nostro Istituto “XX 

Giugno” e “via Quieta” 

 

altre scuole dell’infanzia 

presenti nel territorio quali: 

“S:Costanzo”, “Tiglio” 

“Lampada magica”, “Sales-

Aviat” 

i bambini del quarto e 

quinto anno della 

Scuola Primaria 

Gli insegnanti del quinto 

anno della scuola 

primaria 

 

Scuola  primaria Fabretti  

 

 

Le classi prime della scuola 

secondaria di 1° “S.Paolo” 

 offrono percorsi ai 

bambini di cinque anni 

delle scuole dell’infanzia 

“Passeggiata tra i 

banchi” 

accoglienza 

genitori/figli in orario 

mattutino ( su 

richiesta)  

 

accoglieranno gli 

alunni delle classi 

quinte della primaria in 

incontri- laboratorio 

presso le aule della 

sede centrale e della 

sede succursale per la 

proposta “Studenti per 

un giorno” 



 

pag. 17 
 

Per quanto concerne la continuità intesa in senso orizzontale,  l’Istituto partecipa alle iniziative 

promosse da Enti e Agenzie che si occupano di cultura, formazione e diritto allo studio presenti nel 

Territorio. 

 

 

ORIENTAMENTO 
 
L’orientamento rappresenta un percorso formativo che pone in primo piano i rapporti educativi e i 

soggetti che li compongono, vale a dire studenti, insegnanti e famiglie. 

La finalità verso la quale questo percorso tende è la consapevolezza di identità da parte dello 

studente, sulla base della quale  costui possa  fondare le proprie scelte.  

A tal fine, gli insegnanti  mettono in atto strategie volte a promuovere negli alunni: 

- la conoscenza di sé: delle proprie attitudini e capacità, dei propri stili cognitivi e delle 

proprie motivazioni 

- la conoscenza del lavoro e delle professioni offerte dal territorio 

- la conoscenza dell’offerta formativa del territorio 

- la capacità di poter scegliere da soli 

 
 
CONTINUITA’ e CURRICOLO VERTICALE 
 

La continuità educativa mira a garantire allo studente un percorso formativo coerente, organico e 

completo, attraverso attività di raccordo che consentano un passaggio sereno tra la scuola primaria 

e quella secondaria di I grado. A questo scopo è in itinere la ridefinizione del curriculo verticale ( 

infanzia e primaria) al fine di costituire il curriculo verticale d’Istituto ( infanzia, primaria e scuola 

secondaria I grado), che avverrà nell’anno scolastico 2015/2016 con il supporto del formatore prof. 

Maurizio Gentile. 
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f. LA CULTURA DIFFUSA DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Si sta progettando una  piattaforma per la raccolta di documentazione del lavoro svolto dagli alunni e dagli 

insegnanti. 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE COME STRUMENTO UTILE 
PER LA QUALITA’ DELL’AZIONE EDUCATIVA 

TRACCIA E MEMORIA DI 

EVENTI CONSIDERATI 
SIGNIFICATIVI 

SITUAZIONI 

STILI EDUCATIVI 

SI RIVOLGE 

AGLI ALUNNI 
ALLE FAMIGLIE 

ALLA COMUNITA’ 
PIU’ AMPIA 

AGLI INSEGNANTI 

PER SOCIALIZZARE 
LE ESPERIENZE 

PER RACCONTARE 
E DIFFONDERE 

COME STRUMENTO 
DI CONFRONTO, 

RIFLESSIONE 
E VALUTAZIONE 
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LA VALUTAZIONE 

La valutazione attua nel corso dell’intero anno scolastico ed evidenzia i punti di forza e di fragilità 

del sistema. Valutare “per dare valore” conduce ad una promozione del personale stile di 

sviluppo, di cui ogni alunno è portatore. In questo processo sono coinvolti, in varie forme, tutti 

coloro che compongono la comunità educante (genitori, insegnanti, studenti). Pianificare e 

monitorare gli interventi consente agli insegnanti di ri - orientare, in corso d’opera, la didattica; 

partecipare a questo processo permette ai genitori di vivere con maggior consapevolezza la 

crescita dei propri figli, mettendo in atto una fattiva collaborazione con i docenti, perché l’azione 

educativa è efficace quanto più è condivisa. L’alunno si approccia ad una ambiente educativo del 

quale comprende con chiarezza obiettivi e finalità acquisendo abilità in termini di conoscenza, 

autovalutazione e autocorrezione.  

Cosa significa valutare: etimologicamente significa “dare valore”, Ciò che non è valutato finisce 

col perdere valore. 

Perché valutare: per assicurare qualità al servizio, per migliorare il sistema educativo, per 

raggiungere migliori risultati formativi  

La valutazione degli alunni è articolata in tre fasi: previsionale, per adeguare il progetto 

educativo ad ogni alunno, di percorso, per individuare i punti di forza e di debolezza del 

processo, g, per valutarne i risultati. L’attenzione è posta sulla crescita del discente come persona e 

sull’acquisizione delle competenze di base. La nostra scuola si sta dotando di un sistema di 

valutazione ed autovalutazione omogeneo e condiviso, avviando anche un’attenta analisi dei 

risultati della valutazione esterna effettuata dall’INVALSI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione del curricolo : 

pianificano il percorso annuale di 
ogni classe, sulla base delle Nuove 
Indicazioni Nazionali 

Prove di verifica:  
realizzano prove d’ingresso, 
verifiche di medio percorso e finali 

Analisi risultati prove INVALSI:  
partendo dai risultati 
predispongono piani di 
miglioramento 

Incontri con le famiglie  
(settimanali per la scuola 
secondaria di primo grado)  

AUTOVALUTAZIONE 

La scuola mette in atto 

indagini e monitoraggi per 

valutare l’efficacia di 

interventi educativi 

specifici 
 

 

 

   I  DOCENTI 
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VALUTARE PERCHE’ 

o Per scegliere il percorso giusto 

o Per migliorare il progetto educativo 

o Per aumentare la consapevolezza del 

bambino 

o Per ottimizzare gli interventi 

 

 

VALUTARE COME 

o Osservazione continua 

o Prove strutturate 

o Condivisione team docente 

 

VALUTARE COSA 

o La crescita della persona 

o Gli apprendimenti di base 

o Lo stile di apprendimenti 

 

VALUTARE QUANDO 

o Tutto l’anno osservazione 

o Verifiche periodiche 

o Valutazione quadrimestrale e finale 

 

VALUTAZIONE ESTERNA 

 

o PROVE INVALSI 
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ORGANIGRAMMA 

 
 

 

 

         DIRIGENZA 
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ISTITUTO    

COMPRENSIVO  

PERUGIA 3 

 

 

Residenza per 

anziani “ Donini” 

Residenza per 

anziani  

Fontenovo 

 

FONDAZIONE 

S.ANNA 

ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE:  

Scuole europee 

Università studi di Perugia e 

Macerata 

 

Regione dell’Umbria 

Comune di Perugia 

Pro – Loco 

Gesenu 

Soprintendenza per i Beni 

culturali dell’Umbria 

Cridea 
 

 

 

Associazione “ David e Maria  

Russell” Right Profit 

 

Associazione “ Amici della 

Musica” 

ASL 

 

CENTRO FARE 

INDIRE 

C.R.I. 

PROTEZIONE 

CIVILE 

 

UNICREDIT 

Associazione 

Dominici 

BANCO 

ALIMENTARE 

 

 

UNICEF 

Teatri: 

 

 Morlacchi 

Berthold Brecht (S. Sisto-Pg) 

Zenith 

Lirick ( Assisi) 

 

PUNTO 

ARLECCHINO 

GARDEN CLUB 

LYONS POST/ MUSEO INTERATTIVO 

DELLA SCIENZA 

 

ORTO BOTANICO 

 

ORTO MEDIOEVALE 

 

LABORATORIO DELLE SCIENZE 

SPERIMENTALI  ( Foligno) 

 

BIBLIOTECHE 

Osservatorio sismologico 

e astronomico 

Museo Archeologico  

Ipogeo dei Volumni 

Archivio di Stato 

Archivio storico di S. 

Pietro 

 

UE: 

LABORATORIO DEL 

CITTADINO 

SUPERFICIE 8 

EVIL 2020 

ERASMUS PLUS 

COMENIUS REGIO 

 

 

 

 

LE RISORSE CULTURALI E 

FORMATIVE DEL TERRITORIO CON 

LE QUALI L’ISTITUTO ENTRA IN 

COMUNICAZIONE SONO: 


